Riserva Naturale

della Bessa

Le caratteristiche della Bessa ne fanno un territorio del tutto particolare
dal punto di vista geologico, floristico e faunistico.

Il grande ghiacciaio balteo, provenien-
te dalla Valle d’Aosta - che nel periodo
Quaternario ha originato la morena
della Serra, di cui la Bessa fa parte - ha
trasportato sin qui un vero e proprio
campionario di rocce e pagliuzze d'oro,
provenienti dalle Alpi Pennine.

Si trovano infatti rocce granitiche,
gneiss, micascisti, eclogiti e dioriti, che
i cumuli evidenziano quasi fosse una
mostra campionaria. Laccumularsi alla
base delle pietraie di materiale fine ed
organico ha dato poi origine ad una
progressiva colonizzazione vegetale:
prima compaiono i licheni ed i muschi,
poi le felci, le eriche ed altri arbusti.
Tra le specie arboree, predominano le
querce, ma non mancano ciliegi, betul-
le, frassini, carpini, robinie, castagni e
noccioli, oltre ad una flora che spesso
richiama quella alpina. Anche la vita
animale, forse meno evidente, trova
qui un habitat ideale per moltissime
specie, dalle piu comuni a quelle piu
rare e di rilevanza europea.

Sentiero
Ciapei Parfunda

LOCALITA DI PARTENZA:
Centro Visite di Vermogno (Zubiena)

Tempo di percorrenza h. 1.30

Questo itinerario si snoda tra resti di
insediamenti e canali di lavaggio tra-
boccanti in “conoidi antropici’, in una
delle aree dove maggiormente evidenti
sono i resti dello sfruttamento minera-
rio da parte dei Romani. Pur iniziando
in un’area boscata, in breve il percorso
esce allo scoperto e compaiono i primi
cumuli di ciottoli in ambienti pit aperti.
Procedendo in leggera discesa, si rag-
giunge la base di un alto cumulo posto
sulla sinistra, dalla cui sommita si fruisce
di un magnifico paesaggio sull‘alta pia-
nura, le Alpi Biellesi e le prime propag-
gini delle colline moreniche della Serra.
Questa zona é chiamata “Ciapei Parfun-
da’, ed i resti dellomonimo insediamen-
to posto di fronte al cumulo sono costi-
tuiti da numerosi edifici “affondati” nella
pietraia, oggetto di scavi archeologici
nel 1995 che hanno restituito ceramiche
in frammenti ed utensili ascrivibili alla
fine del Il - prima meta del | secoloa C. Il
sentiero prosegue costeggiando un ca-
nale che piu avanti, al limite del terraz-
z0, sbocca nei “conoidi antropici” che
si aprono a ventaglio sulla pianura sot-
tostante e sono costituiti dal materiale
risultante dal lavaggio delle sabbie au-
rifere durante la coltivazione della mi-
niera. A questo punto il percorso volge
al rientro e, riprendendo a salire, prose-
gue in un bosco di querce e carpini che
in autunno si colorano di giallo intenso.
Quindi si incontra nuovamente la carra-
reccia percorsa all'inizio dell'itinerario, e
svoltando a destra si torna sulla strada
asfaltata ed al Centro Visite.

The characteristics of Bessa make it a
very particular territory from a geo-
logical, floristic and faunistic point of
view.

The large Balteo glacier, coming from the
Valle d’Aosta - which in the Quaternary
period originated the moraine of the
Serra, of which Bessa is part - has tran-
sported up to now a real sample of rocks,
including, of course, the specks of gold,
coming from the Pennine Alps.

There are in fact granite rocks, gneiss,
mica schists, eclogites and diorites, whi-
ch the heaps show as if it were a sample
exhibition. The accumulation at the base
of the stony ground of fine and organic
material then gave rise to a progressive
colonization of plants: first the lichens
and mosses appear, then the ferns, hea-
ther and other shrubs.

Among the tree species, oaks predomina-
te, but there are cherry, birch, ash, horn-
beam, locust, chestnut and hazel trees,

in addition to a flora often reminiscent of

the alpine one.

Even animal life, perhaps less evident,
finds here an ideal habitat for many spe-
cies, from the most common to the rarest
and of European relevance.

Sentiero
Ciapei Parfunda

This itinerary winds through the remains
of settlements and washing channels
overflowing in “anthropic cone’; in one
of the areas where the remains of the mi-
ning exploitation by the Romans are most
evident. Although starting in a wooded
area, the path soon comes out into the
open and the first piles of pebbles appear
in more open environments. Proceeding
slightly downhill, you reach the base of a
high heap on the left, from whose top you
can enjoy a magnificent landscape on the
high plain, the Biellese Alps and the first
offshoots of the moraine hills of the Serra.
This area is called “Ciapei Parfunda’; and
the remains of the homonymous settle-
ment located in front of the heap consists
of numerous buildings “sunk” in the stony
ground, the subject of archaeological
excavations in 1995 which returned frag-
mented pottery and utensils ascribable to
the end of the Il - first half of the 1st cen-
tury BC The path continues along a canal
that further on, at the edge of the terrace,
leads into the “anthropic cones” that fan
out over the plain below and consist of
the material resulting from washing the
gold sands during the cultivation of the
mine. At this point the route turns to the
return and, starting to rise again, conti-
nues in a forest of oaks and hornbeams
which in autumn turn intense yellow.
Then you meet again the cart track trave-
led at the beginning of the itinerary, and
turning right you return to the paved road
and to the Visitor Center.

La storia

| primi riferimenti storici risalgono a
Strabone (64/63 a.C. - 21 d.C.) ed a Pli-
nio il Vecchio (23 d.C. - 79 d.C) i quali
parlano delle “aurifodinae’, cioé delle
miniere d'oro che i Romani coltivavano
tempo addietro nell’Agro Vercellese,
presso un popolo chiamato “Ictimulo”.
| reperti archeologici sembrano con-
fermare che lo sfruttamento aurifero si
svolse per circa un secolo tra la fine del
Iled il I secolo a.C. In questo immenso
lavoro vennero impegnati contempo-
raneamente migliaia di uomini. Le-
saurirsi del giacimento e I'apertura di
nuove miniere, che i Romani avevano
scoperto nei paesi transalpini, determi-
narono la fine del periodo aureo della
Bessa.

Occorrera pero arrivare ai nostri tem-
pi per avere le prime certezze sulla
storia della Bessa, grazie alle recenti
evidenze archeologiche riscontrate,
rese possibili anche a seguito dell’at-
tenzione dimostrata dalla Regione
Piemonte che porta nel 1985 alla isti-
tuzione della Riserva Naturale e quin-
di alle prime azioni di tutela e ricerca.

Sentiero
Riva del Ger

LOCALITA DI PARTENZA:
Centro Visite di Vermogno (Zubiena)

Tempo di percorrenza h. 1.30

Dal parcheggio del Centro Visite il per-
corso costeggia il grande prato dell’area
pic-nic e siinoltra ben presto trai cumu-
li di ciottoli, flancheggiato da muretti a
secco.

Il percorso prosegue tra una alternanza
di aree aperte e boscate giungendo, a
circa meta del suo sviluppo, al bordo
della scarpata che separa il terrazzo sul
quale era situato il giacimento aurife-
ro dai conoidi antropici costituiti dallo
smaltimento dei detriti prodotti dal suo
sfruttamento.

Attraverso un bosco di querce e casta-
gni il percorso volge al rientro seguen-
do un tratto “in trincea” tra i cumuli,
risalendo il corso del canale e poi, pro-
seguendo tra dossi alternati a tratti di
strada su ciottoli, si ricongiunge al per-
corso dell'andata e raggiunge in breveil
prato dell'area attrezzata, dove termina
il sentiero.

The story

The first historical references date back to
Strabo (64/63 BC - 21 AD) and Pliny the
Elder (23 AD - 79 AD) who talks about
the “aurifodinae’; the gold mines that
the Romans cultivated along the Agro
Vercellese, near a people called “Ictimulo”.
The archaeological finds seem to con-
firm that the auriferous exploitation took
place for about a century between the
end of the second and the first century
BC. Thousands of men were engaged in
this immense work simultaneously. The
exhaustion of the deposit and the ope-
ning of new mines, which the Romans
had discovered in the transalpine coun-
tries, led to the end of the Bessa golden
period. However, it will be necessary to
get to our times to get the first certain-
ties about the history of Bessa, thanks
to the recent archaeological evidence
found, made possible also following the
attention shown by the Piedmont Re-
gion which leads in 1985 to the establi-
shment of the Nature Reserve and the-
refore to the first actions of protection
and research.

Sentiero
Riva del Ger

From the parking lot of the Visitor Center,
the route crosses the large lawn in the pi-
cnic area and soon passes through the pi-
les of pebbles, flanked by dry stone walls;
The route continues between an alterna-
tion of open and wooded areas reaching,
at about half of its development, the edge
of the escarpment that separates the ter-
race on which the gold deposit was loca-
ted from the anthropic cones constituted
by the disposal of debris produced by its
exploitation.

Through a forest of oaks and chestnuts
the path turns to return following a
stretch “in the trenches” between the pi-
les, going up the course of the canal and
then, continuing between bumps alter-
nating with stretches of road on cobble-
stones, it rejoins the outward path and
shortly reaches the lawn of the equipped
area, where the path ends.

Archeologia

In attesa che ulteriori accurati studi pos-
sano o meno confermare le tesi sugge-
rite, vorremmo con queste note aiutare
il visitatore a “leggere” quanto appare
ai suoi occhi, allorche si inoltri tra i cu-
muli; questi sono infatti vere e proprie
costruzioni, realizzate con i ciottoli scar-
tati e ammucchiati durante lo scavo,
che spesso raggiungono dimensioni
ragguardevoli.

Il materiale sabbioso piu fine, conte-
nente l'oro, veniva incanalato in pro-
fondi fossati che, ormai ripopolati dalla
vegetazione, oggi si distinguono tra un
cumulo e l'altro.

In questi canali, probabilmente rivesti-
ti in legno, e nei quali scorreva lI'acqua
derivata dal torrente Viona, avveniva il
lavaggio delle sabbie e delle ghiaie e
veniva quindi separato l'oro, presente
sottoforma di pagliuzze. Il residuo ste-
rile era coinvogliato verso il basso e sca-
ricato in direzione dei torrenti Elvo ed
Olobbia.

Sono inoltre ancora riconoscibili alcu-
ni muri perimetrali di piccole capanne,
in parte scavate nei cumuli: resti che
testimoniano la presenza di povere
abitazioni o ripari temporanei che pro-
babilmente venivano realizzati in pros-
simita delle zone di lavoro; all'interno di
alcune di esse sono state ritrovate mo-
nete, resti di ceramiche, lucerne ed altro
materiale in parte conservato presso il
Museo del Territorio.

Altre strade e muri di contenimento
sono opere pil recenti, dovute ai con-
tadini del luogo, che nel tempo hanno
continuato a sfruttare i pochi spazi col-
tivabili.

Sentiero
Incisioni Rupestri

LOCALITA DI PARTENZA:
Centro Visite di Vermogno (Zubiena)

Tempo di percorrenza h. 2.00

Si tratta di un percorso lungo il quale si
trovano numerosi massi erratici con la
maggiore concentrazione di incisioni
rupestri protostoriche, rappresentanti
la pit ampia gamma di tipologie di tut-
ta la Bessa.

Dal parcheggio del Centro Visite il per-
corso segue la carrareccia in direzione
nord ovest seguendo il confine della
Riserva fin dove rientra verso destra e si
inoltra nel bosco, proseguendo con an-
damento sinuoso a volte affiancato da
muretti a secco.

Lungo il sentiero si incontrano alcune
deviazioni che conducono ad ambien-
ti significativi dell’area protetta tra cui
una zona umida.

Verso il fondo del percorso si viene a
sbucare sulla pista ciclabile “dei massi
erratici”, che deve essere seguita in di-
scesa, direzione nord, fino alla ulteriore
breve deviazione che conduce all'im-
ponente e minaccioso Roch Malegn;
ripercorrendo poi a ritroso e per intero
la pista ciclabile si raggiunge il punto di
partenza.

Archeology

Waiting for further accurate studies can
confirm or not the suggested theses, with
these notes we would like to help the vi-
sitor to “read” what appears to his eyes,
when forwarding among the heaps; the-
se are in fact real constructions, made
with discarded pebbles and piled up du-
ring the excavation, which often reach
considerable dimensions.

The finer sandy material, containing gold,
was channeled into deep ditches which,
now repopulated by vegetation, today
are distinguished between a heap and
another.

In these canals, probably lined with wood,
and in which the water derived from the
Viona stream flowed, the sand and gravel
was washed and the gold was then sepa-
rated, present in the form of straws.

The sterile residue was convolved
downwards and discharged towards the
Elvo and Olobbia streams.

Some perimeter walls of small huts, partly
excavated in the heaps, are still recogni-
zable: remains that testify to the presence
of poor houses or temporary shelters that
were probably built near the work areas;
inside some of them coins, remains of
ceramics, lamps and other material have
been found, partly preserved in the Civic
Museum of Biella.

Other roads and retaining walls are more
recent works, due to the local farmers,
who over time have continued to exploit
the few cultivable spaces.

Sentiero
Incisioni Rupestri

It is a path along which there are nume-
rous erratic boulders with the greatest
concentration of protohistoric rock car-
vings, representing the widest range of
typologies in all of Bessa.

From the parking lot of the Visitor Center,
the route follows the cart track in a nor-
th-western direction following the boun-
dary of the Reserve until it returns to the
right and enters the woods, continuing
with a sinuous course sometimes flanked
by dry stone walls.

Along the path there are some detours
that lead to significant environments of
the protected area. Towards the end of
the path you come to the “erratic boul-
ders” cycle path, which must be followed
downhill, heading north, until the further
short detour that leads to the imposing
and threatening Roch Malegn; then re-
tracing the entire cycle path backwards
you will reach the starting point.

" | PERCORSI

Sentiero
Fontana del Buchin

LOCALITA DI PARTENZA:
Parcheggio al bivio per Magnano

della S.P. 411 Cerrione - Mongrando
Tempo di percorrenza h. 1.15

Dal parcheggio si attraversa l'area pic-
nic e si raggiunge I'ampia radura dove si
trova la “fontana del Buchin’, moderno
adattamento a forma di vasca rettango-
lare che raccoglie I'acqua della sorgente
che sgorga dal terreno a poca distanza.
Il sentiero sale in breve e lievemente su
un terrazzo superiore. Si prosegue su
terreno misto di ciottoli e macchie di al-
beri, in cui frequenti affioramenti di ter-
reno morenico testimoniano della scar-
sa ed irregolare consistenza dei cumuli
che in questa zona della Bessa tendono
ad assottigliarsi.

Proseguendo, si giunge all'incrocio con
la strada cosi detta della “Mezza Bessa",
che per un lungo tratto costituisce la
linea di separazione tra i versanti Olob-
bia ed Elvo dellaurifodina.

Qui il percorso prosegue svoltando a si-
nistra sullo stradino orlato da cespugli
di erica (Calluna vulgaris), fino alla fon-
tana del “Roc di pe”, dove si svolta anco-
ra a sinistra avviandosi lungo la via del
rientro, lungo un dosso rettilineo in am-
biente aperto e circondato da cumuli di
ciottoli. Poi, ridiscendendo attraverso
zone boscate, si ritorna in pochi minuti
al parcheggio.

Sentiero
Truch Briengo

LOCALITA DI PARTENZA:
Parcheggio lungo la S.P. 419

prima del ponte sul torrente Viona
Tempo di percorrenza h. 1.15

Il percorso offre un paesaggio molto
movimentato con alte creste moreni-
che ricoperte da boschi, massi erratici,
ed un magnifico punto panoramico: il
truch Briengo. Linteresse archeologico
e invece focalizzato nell'insediamento
del cosiddetto Castelliere.
Dall'estremita del parcheggio di parten-
za il sentiero sale direttamente nel bo-
sco percorrendo una traccia ciottolosa
a fondo sconnesso, che prosegue fino
ad incontrare, sulla destra, I'imponente
struttura alla quale, per il suo aspetto
fortificato, & stato attribuito il nome di
Castelliere. Si tratta di un complesso
archeologico dalle origini e finalita mi-
steriose, in quanto gli studi e le ricerche
finora svolti non hanno ancora chiarito
gli interrogativi che questa straordina-
ria e complessa struttura pone.
Lasciato il Castelliere, il sentiero pro-
segue costeggiando alcune zone pia-
neggianti protette da murature a secco
ed in breve giunge ad una grande area
prativa dalla quale emerge solitario un
grande masso erratico. Seguendo un‘a-
gevole carrareccia, il percorso raggiun-
ge in breve l'altura del truch Briengo
(unrisalto piu accentuato della morena)
a 440 m. di altitudine, sulla cui cima la
vista si estende dalle Alpi Biellesi, alla
pianura e alla vicina morena della Serra.
Il sentiero prosegue scendendo lungo
lo sterrato che contorna il truch fino
alla sottostante frazione Briengo, per
poi rientrare al parcheggio lungo una
carrareccia con fondo ciottoloso.

Sentiero
Fontana del Buchin

From the parking area, cross the picnic
area and reach the large clearing where
the “Buchin fountain” is located, a mo-
dern adaptation in the shape of a rectan-
gular basin that collects the spring water
that flows from the ground a short distan-
ce away. The path climbs quickly and sli-
ghtly onto an upper terrace. Continue on
a mixed terrain of pebbles and patches of
trees, where frequent outcrops of moraine
soil testify to the scarce and irregular con-
sistency of the heaps which in this area of
Bessa tend to thin. Continuing, you reach
the intersection with the so-called “Mez-
za Bessa” road, which for a long stretch
constitutes the dividing line between the
Olobbia and Elvo sides of the aurifodina.
Here the route continues by turning left
on the road bordered by heather bushes
(Calluna vulgaris), up to the “Roc di pé”
fountain, where you turn left again star-
ting along the way back, along a straight
hill in an open environment and surroun-
ded by heaps of pebbles. Then, going
down through wooded areas, you return
in a few minutes to the parking lot.

n la CULTURA

Sentiero
Truch Briengo

The route offers a very lively landscape
with high moraine ridges covered with
woods, erratic boulders, and a magnifi-
cent panoramic point: the Briengo truch.
The archaeological interest is instead fo-
cused on the settlement of the so-called
Castelliere.

From the end of the starting car park, the
path climbs directly into the woods along
a cobblestone track with a bumpy bot-
tom, which continues until you meet, on
the right, the imposing structure to whi-
ch, for its fortified appearance, the name
of Castelliere has been attributed .

It is an archaeological complex with my-
sterious origins and purposes, as the stu-
dies and research carried out so far have
not yet clarified the questions that this ex-
traordinary and complex structure poses.
Leaving the Castelliere, the path conti-
nues along some flat areas protected by
dry stone walls and soon reaches a large
meadow area from which a large erratic
boulder emerges solitary. Following an
easy track, the path quickly reaches the
height of the Briengo truch (a more pro-
nounced prominence of the moraine) at
440 m. above sea level, on whose top the
view extends from the Biellese Alps to the
plain and the nearby Serra moraine.

The path continues down the dirt road
that surrounds the truch up to the Brien-
go hamlet below, and then returns to the
parking lot along a cart track with a peb-
bly bottom.
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nelle stagioni autunnali ed invernali, dopo una pioggia o
nelle prime ore del mattino.
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Good practice is to carry a bag in which to collect the wa-
Casci Ste produced during an excursion, taking everything back
home, where it can be sorted and disposed of properly.
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THE ROUTES

The Bessa Nature Reserve is crossed not only by several self-guided o LA / . h‘ g
footpaths, but also by three natural cycle paths, for a total length of 1 (
about 11 km, mostly flat or with gradients requiring moderate effort,
particularly suitable for the use of a MTB.

Bessa also has a dense network of unmarked paths and dirt roads,
which are often lost in the vegetation: entering these routes does not
involve particular risks, however, the uniformity of the landscape |

h can lead to loss of orientation. - 3
3 Generally speaking, the paths are good, and the differences in hei- =
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_ ght to be overcome are generally moderate: however, the frequent “wApar VERMOGNO
stretches with cobblestones require special attention due to the na- 2

tural slipperiness, especially in autumn and winter, after rain or in

the early morning hours. The Bessa can be easily visited in all sea-

sons of the year, although in the summer season it is advisable to

choose the cooler hours in the morning or evening, to avoid exces-

sive heat and insects: moreover, in the period from October to April ano

Gol the vegetative rest of the plants allows a greater visibility of the sur-
. rounding environment.
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The right clothing corresponds to that of a hike in the mountains
at low altitude: light pedestrians or boots, sweatshirt or jacket and

==
sturdy cotton trousers to protect yourself when crossing vegetation %
strips: it is important in summer to have a water reserve. 66/0
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